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PREMESSA 
Il presente documento è relativo alle attività espletate nell’ambito del Piano degli interventi per il superamento 
dell’ emergenza in conseguenza degli eventi del marzo 2013 che hanno colpito alcuni Comuni nelle Province 
di  Arezzo, Firenze, Livorno, Lucca, Massa-Carrara, Pisa, Pistoia e Prato.  
 
 
SINTESI DELLE PRINCIPALI FASI D’ATTUAZIONE DELL’OCDPC 86/2013 
Il Commissario delegato, secondo quanto previsto dall’art.1 comma 3 dell’OCDPC  n. 86 del 31/05/2013, ha 
predisposto il Piano degli interventi contenente, in coerenza con quanto rappresentato dalla Regione Toscana 
nella relazione tecnica predisposta in data 5 aprile 2013, nei limiti delle risorse finanziarie: 
a) primi interventi realizzati dagli enti locali nella prima fase di emergenza rivolti a 

• rimuovere situazioni di rischio; 
• assicurare assistenza e ricovero delle popolazioni colpite; 

b) le attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 
 
Nel piano è stato inserito il fabbisogno finanziario stimato sulla base del censimento danni trasmesso dagli enti 
locali interessati, e dagli importi dei relativi interventi. 
 
Il piano nella sua versione definitiva, è stato trasmesso in data 5 agosto 2013, per l’approvazione del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile 
Con nota DPC/RIA/0046909 del 6 agosto 2013 il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha approvato il 
piano degli interventi proposto che recepiva le osservazioni pervenute con precedente nota DPC/RIA/0046964 
del 27 luglio 2013. 
 
Si ricorda che, in relazione alla mancanza di risorse finanziarie per assicurare la copertura di tutti gli interventi 
di tipo b) segnalati nella prima ricognizione, gli interventi in somma urgenza  riconducibili a degli aggravamenti 
di fenomeni franosi già segnalati a seguito  dell’evento del novembre 2012 erano stati esclusi dal piano. Tali 
interventi sarebbero stati oggetto dei finanziamenti previsti dal comma 290 dell’art. 1 della L. 228/2012. 
 
A seguito della formale approvazione del Piano, il 7 agosto 2013 è stata emessa l’ordinanza commissariale n. 
17/2013 “Approvazione del piano dei primi interventi urgenti di Protezione Civile ai sensi dell’art. 1 comma 3 
dell’O.C.D.P.C. n. 86 del 31/5/2013”. 
 
Allo scopo di definire le procedure per la raccolta della documentazione di spesa degli interventi inseriti nel 
piano e la relativa rendicontazione, in data 26 agosto 2013 è stata emessa l’ordinanza commissariale n. 18  
“Approvazione delle disposizioni sulle modalità di richiesta dei contributi di cui all’O.C.D.P.C. n. 86 del 
31/5/2013 e relativa modulistica”. 



 

 
Nella suddetta ordinanza veniva definito come termine ultimo per la presentazione della documentazione per 
la richiesta del finanziamento il 16 settembre 2013. 
 
Al termine della fase istruttoria il Commissario ha verificato le spese relative interventi di tipo a) e di tipo b), per 
i quali è pervenuta la documentazione di spesa completa, per un importo complessivo di Euro 5.157.939,14 
ripartiti come segue:  
 
TIPOLOGIA INTERVENTO  SPESA 

DOCUMENTATA  
CONTRIBUTO  

INTERVENTI DI SOCCORSO TIPO a) 331.748,49 331.748,49 Allegato1 
GESTIONE DEGLI EVACUATI (SPESE 
ALBERGHIERE E AUTONOMA SISTEMAZIONE) 

TIPO a) 103.793,50 103.793,50 Allegato 2 
 

INTERVENTI DI SOMMA URGENZA TIPO b) 4.722.397,15 4.424.610,79 Allegato 3 
TOTALE 5.157.939,14 4.860.152,78  
 
In tabella sono riportati anche i contributi previsti dal piano degli interventi che prevede l’assegnazione di un 
contributo del 100 % per di tipo a),  mentre l’applicazione di una percentuale diversificata per gli interventi di 
tipo b) a seconda dell’ente che ha sostenuto l’intervento. Infatti, in conformità ad un criterio generale di 
finanziamento degli interventi eseguiti in emergenza previsto dal Regolamento regionale DPGR 24/R/2008, è 
stata applicata una percentuale più elevata, pari al 100% della spesa, a favore dei comuni svantaggiati e 
particolarmente svantaggiati, e conseguentemente una percentuale minore, pari al 92%. 
 
Non essendo ad oggi pervenute le risorse sulla contabilità speciale aperta dal Commissario Delegato, non è 
stato possibile effettuare la liquidazione di tale importo. 



 

 
PROSECUZIONE DELLE ATTIVITÀ E PROPOSTA DI RIMODULAZIONE 
In base alla documentazione di spesa pervenuta è stato determinato l’esatto importo degli interventi, che ha 
evidenziato un sensibile risparmio rispetto al fabbisogno precedentemente stimato; ciò ha consentito una 
rimodulazione del piano che sostanzialmente si è articolata in: 

- inserimento di 3 nuovi interventi di tipo b) riferiti a due soggetti attuatori da finanziarsi con gli stessi 
criteri adottati per le altre somme urgenze. 

- inserimento di tutti gli interventi di tipo b) riconducibili a degli aggravamenti di fenomeni franosi già 
segnalati a seguito  dell’evento del novembre 2012, che erano stati esclusi dal piano, e che sarebbero 
stati oggetto dei finanziamenti previsti dal comma 290 dell’art. 1 della L. 228/2012. Anche per il 
finanziamento di questa tipologia di interventi sono stati usati gli stessi criteri adottati per le altre 
somme urgenze (Allegato 4). 

- Inserimento del compenso per le spese di funzionamento della struttura commissariale e per il 
personale dei vari Enti coinvolti. 

Si riporta di seguito una tabella con la rimodulazione del piano degli interventi: 
 
 

SPESE DOCUMENTATE A SEGUITO ORD. 17 E ORD. 18 CONTRIBUTO 
SOCCORSO  €             331.748,49  
EVACUATI  €             103.793,50  
NUOVE SOMME URGENZE  €              91.621,66  
SOMME URGENZE  €          4.332.989,13  
TOTALE  €          4.860.152,78  
  

SPESE DA DOCUMENTARE CONTRIBUTO 
VOLONTARIATO - tipo a) da OCDPC n.86/2013   €              42.000,00  
SOMME URGENZE AGGRAVAMENTO EVENTO NOVEMBRE 2012   €             791.043,28  
INTERVENTI URGENTI  AGGRAVAMENTO EVENTO NOVEMBRE 2012  €             261.384,64  
SPESE STRUTTURA COMMISSARIO   €              15.419,30  
SPESE PERSONALE ENTI tipo a) da OCDPC n.86/2013  €              30.000,00  
TOTALE  €          1.139.847,22  
  
TOTALE COMPLESSIVO  €          6.000.000,00  

 
 
 
CONCLUSIONI 
La rimodulazione che viene proposta è stata fatta in base alla reale documentazione di spesa fornita dai vari 
enti e che ha evidenziato un sensibile risparmio di risorse, consentendo l’inserimento di nuovi interventi ed il 
recupero delle somme urgenze precedentemente escluse.  
 


